
 
 

  

Regione Puglia. Tecnonidi 



 

Obiettivo 

Sostegno a piccole imprese innovative che, costituendo un’unità operativa nel 

territorio della Regione Puglia, intendono avviare o sviluppare piani di 

investimento a contenuto tecnologico 

Soggetto gestore Puglia Sviluppo Spa 

Scadenze Lo sportello apre il 23/11/2023, fino ad esaurimento delle risorse disponibili 

Dotazione 

finanziaria 
30 milioni di euro 

Soggetti 

beneficiari 

Start up e PMI innovative con sede operative nella Regione Puglia che, alla data 

di presentazione della domanda preliminare, rispettano una serie di condizioni 

specifiche: 

- non devono essere quotate in borsa; 

- non devono essere iscritte al registro delle imprese da più di cinque anni; 

- non devono aver distribuito utili; 

- non devono essere state costituite a seguito di fusione, o aver acquisito 

l’attività di un’altra impresa. 

Devono inoltre: 

- essere iscritte al Registro delle Startup innovative; 

- aver sostenuto costi di ricerca e sviluppo che rappresentino almeno il 10% 

del totale dei costi di esercizio in almeno uno dei tre anni precedenti la 

concessione dell’aiuto 

Spese ammissibili 

I progetti imprenditoriali proposti devono inoltre essere riconducibili a una delle 

aree di innovazione individuate dalle “Priorità tecnologiche ed alle tecnologie 

chiave abilitanti” (Kets), e di seguito riportate: 

• Area manifattura sostenibile – aerospazio, beni strumentali, trasporti, altro 

nel settore manifatturiero (tessile e abbigliamento, mobili, chimica, ecc.); 

• Area salute dell’uomo e dell’ambiente – agroalimentare, ambiente, 

energia sostenibile, farmaceutico medicale e salute; 

• Area comunità digitali, creative e inclusive – industria culturale, 

innovazione sociale. 

Tra le spese ammissibili troviamo spese di funzionamento e di investimento: 

• Personale dipendente; 

• Spese di locazione di immobili derivanti da contratti registrati; 

• Utenze di energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e connettività; 

• Premi per polizze assicurative riferiti all’esercizio dell’attività d’impresa; 

• Canoni ed abbonamenti per servizi “cloud”, servizi informativi, 

campagne di Web Marketing, Social, Brand Awareness e Reputation, 

Servizi di personalizzazione di siti Internet acquisiti da impresa operante 

nel settore della produzione di software, consulenza informatica e attività 

connesse; 

• Servizi di sostegno all’innovazione (ad es.: test e certificazione dei 

prodotti); 

• Costi per la locazione e l’allestimento dello stand in occasione della 

prima partecipazione ad una fiera specializzata. 

• Macchinari, impianti di produzione e attrezzature varie, arredi, nonché 

automezzi di tipo commerciale; 

• Opere edili e assimilate; 

• Le spese in attivi immateriali legate ad investimenti in software, 

trasferimento di tecnologie mediante acquisizione di licenze di 

sfruttamento o di conoscenze tecniche brevettate o non brevettate. 

I titoli di spesa (fatture) devono avere un importo imponibile minimo di 500,00 

euro. 



 

Tipologia di 

agevolazione 

Tecnonidi prevede: 

• l’80% dei costi di investimento ammissibili, per un importo non superiore 

a 200.000 euro, ripartito in pari quote di sovvenzione a fondo perduto e 

prestito rimborsabile. Questo si traduce in un 40% a fondo perduto e un 

40% tramite prestito rimborsabile. 

• l’80% delle spese di funzionamento ammissibili è concesso sotto forma 

di sovvenzione a fondo perduto, per un importo non superiore a 80.000 

euro. 

Le agevolazioni previste dal Bando Tecnonidi vengono erogate in tre soluzioni: 

• La prima erogazione è pari al 25% delle agevolazioni concesse. 

• Successivamente, l’impresa può richiedere una seconda erogazione per 

stato avanzamento lavori (SAL), che comprende un ulteriore 50% delle 

agevolazioni concesse. Questa seconda erogazione può essere richiesta 

solo presentando la documentazione necessaria a dimostrare di aver 

realizzato e di aver effettuato pagamenti per almeno il 40% degli 

investimenti totali. 

• Infine, una terza erogazione, pari al saldo (25%) delle agevolazioni 

concesse, può essere richiesta dall’impresa solo presentando la 

documentazione necessaria a dimostrare di aver completato gli 

adempimenti amministrativi previsti per l’avvio dell’attività e di aver 

realizzato e effettuato pagamenti per almeno l’80% degli investimenti 

totali. 

Ogni progetto può ottenere un massimo di 280.000,00 € 

Iter di domanda 

L’istanza di accesso alle agevolazioni è redatta e inviata unicamente in via 

telematica attraverso la procedura online disponibile sul portale alla sezione 

“TecnoNidi” www.sistema.puglia.it/tecnonidi. 

Il percorso di accesso alle agevolazioni prevede l'invio di una Istanza preliminare 

http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/tecnonidi


 

 


